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bilancio della marina aumentò ancora, e le previsioni fu­
rono sorpassate di 1,386,285 lire. E nel 1664 troviamo 
ancora un aumento ed il totale del bilancio previstchgale 
a 3,651,637 lire. La campagna contro i Barbareschi conti­
nuò, e nell’ assalto di Oercell or ora citato (1664) il duca di 
Beaufort guidò 60 navi. Bitornato nei porti agli 8 di ot­
tobre, fu necessario metterle in quarantina, per causa della 
peste scoppiata fra i soldati imbarcati; e questa è la prima 
volta che nella storia incontro il vocabolo quarantina ed 
un barlume d’ igiene preventiva.

Il signor di Colbert non si occupò della direzione e del- 
1’ amministrazione della marina esclusivamente ma, per 
mezzo dei consoli all’ estero, diè vita ad un servizio spe­
ciale d’ informazioni risguardanti le marine militari e mer­
cantili forastiere. L ’ anno 1665 il bilancio marittimo salì 
a 6,448,405 lire; dimostrazione evidente di quanto, nella 
mente di Luigi X IY  e del ministro, la marina contasse. 
Mazzarino aveva sciolto la Francia dal tributo all’ Olanda 
per le navi ; Colhert instituì la fonderia di Saintes la quale 
poteva fornire ottanta cannoni di ghisa all’ anno ; così l ’av­
veduto statista approntavasi a liberare col tempo la Francia 
dal mercato svedese. Quello stesso anno la Svezia fornì 
però ancora cinquecento bocche, da fuoco.

Nel 1665 gli omeri degli ufficiali di mare vestirono per 
la prima volta abito uniforme. Non era agevole nel 1600 
piegare i gentiluomini a portare un vestiario che puzzava 
loro di livrea del Principe. Ora il corpo degli ufficiali fran­
cesi, sia a bordo ai vascelli quadri che a bordo alle galere, 
era appunto reclutato nella povera ed orgogliosa nobiltà. 
Un decreto che avesse obbligato all’uso della uniforme non 
sarebbe stato obbedito. Luigi X IY  permise allora che gli 
ufficiali di mare vestissero uno speciale giustacuore privi­
legiato che si chiamò giustacuore a brevetto. Il privilegio 
parve una specie di ricompensa. Il giustacuore era di co­
lore azzurro, adorno di galloni d’ oro, d’ argento e gli uffi­
ciali di marina furono autorizzati ad ornarlo con galloni 
piuttosto semplici. « La marine ayant des officiers ma- 
laisès » come dice una carta contenuta negli Archives de 
la marine, ordres du Roi, 1665.


